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' ' Pter pi'u ìtìSGrxioni \ prezzi ì5arànTìo ridotti " 
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ffl-^ 

' \ 

/pRQma^i.inaggìo. 
...̂ .Stâ a pefficcMcfè^'allà Camera, éjppco 
mancò: non accadesse veramente injuesti 
gìornìjuno dì ^tìegli scandali da infamare 
davanti alla storia lB';nel modo più òbbro-
bìoso il corrottissimo' fra .tutti i corrotti 

I ^ y " • ^ - _ j i l • f 

òverfìi'èostituzlohali del mondo. Chi ebbe 
Imerìto ^^^óùgiurare tanta iattura 

devo: dirlo per la stima che ho àìjme.mej 
idèsìmo' ~~ ftiròrìo'i, capi della Dèstra^" 

''̂ •©'fera nella nuova Oppòsl/fipne qualche, 
fanatico "di buona fede il quale yolevai ad 
Ogni costo interrogare; J onorevole mini-, 
stro, jjdeir iT̂ ternO; •.cìtc^^^^. pubbliciizione 
4^,-lìbfO d^llo Zinì^e la :̂nDnàina (ìì costui 
a,pr̂ efejtfco di/iPìilermo.^I capi del' partito 
che non sono per nulla fanatici, che co-
jnbscono còme 1 stiano le oose è' éHe"sanno 

e;' 

moito : «Amico, la stprià;^'^rse dirà - tì^^ 
Sorno, che se la monareliiadì^ Savoia ha 
potuto durare nelle provlncìe meridionali 
dopo Aspromonte;e se*ritalìa rimase n^ 
nita, fu per merito di parecchi di noi tanto 
calunniati deputati di""Sìhìstra!» = 

Miceli 'allora non sapeva nulla della bio
grafia infahie che ir tnìnìétero ipossedeVal 
y Miceli Ila grandissima aiitorità nella Ca* 

flabrià dové?# eletto sempre deputato e^ 
' ih parecchi collegi; , , .^ 

llmmasino che non desidererete altro 

, Òr bene, .;i*a^^ della Destra, sapevano 

•'torà illWft^re delio, Storia d'Italia del La 
^r|na,,scrittore: di polso, come ne conta po~ 

chi Vodierna letteratura-; è ancora un issa-
*i*t®taft-.» t t i t i ia |»ro|^^,.-ed'.'è|'ura'carattere 
aMi^t^T» e d «Jisest©. Ghl più'dello Zini 
;v««'sa4,o n<;tl.'si»rarótssiSfsira^J^mc civile' 
del Hcgno? Tenero della sua indipei:idon/.a, lià 
cjeduto. rufficìo dì, prefetto dì Como, qtuando 
haiCreduto d inon poterlo, più i;ener:e senza 

pgesa dellai sua dignitàwGrav%gao;d®*'P**^ 
b I ' - ì - _-

^SSìTsiatt ;c,f|;«|i«;ff*95^à consiglieri dì-Stato': 
0 i per esercitare con! coséléàiaà. Paltò Òffi4 

-.hai stabilito.la sua dimora in Roma. Sarà 
cpR'o. della p.arte.doUa Camera che lo ac

coglierà. Infme^V^.Zini.è una |lliaÉ^tra3SiOBa©,' 
che il paese non può ohUapè senza macchiarsi 

ncdl scoi'so la DeputaKÌono: provincialoy con
vocata-d'urgenza dal prefetto, ha stacca^q w» 
mandato di L. 30,000 .per: urgenti lavort alla 
difesa del Pò. , .: , , ;, /^ \ 

. . , f l « l l ^ ^ » « ^ % J l ' giorno: 7,^Àv;^^Mgnrata 
l-àp^i;tura ^f\\^ scuola,di telegrafia, f 
\ •.jCcsWé^ItMa. — P ,5 corr. .festeagiìwayj. 
con la lettura del primo fesocouioii\ora!t> 
della Società de scienze ì>ìedìclic, lî  comme-
.moraziono del primo ed operosoMfeho, d*ìila 
sua vita. , , \ • 
'\lPÌ^ene, — Ci scrivono; (fc '̂̂ Pìóveufi in 
data- del 7 coi 

•v'u 

r. 

n^isurare la importanza delle médesì^ 
protestarono che non si sarebbero^ pré^ '̂ 
•séhl3tì-alla '̂:.0iìtì^ra: ^ ^ ^ ^ ^ V . ^ « Ì , Ì « B * ^ * ^ . e a ^ : 

tutto .ciò ed allorquando intesero che, ta-r> 
inno dei loro'amici-politici voleva prote- dL ingratitudine ;pcrfchè|èWcerto. che mmm 
stare.alla.Camera Cóntro la pubblicazione^ di .s..cU« «ea«.p«,nou devono osseve ̂ m-

:del libro Infilo Zini e chi|4^rne Sconto al-
^ininisterórèbbéi^& la' pnid&kzciòì fere" in-
jmodò che la protesta non avvenisse. 'l 

Dite pure che sono un cattiyo ed un, 
f pessimo cittadino, ma io dichiaro che mi 
' rmcî esce molto, di non aver udito lo syoU.. î esce 

J<^ t 

suaso • gh^anlici a non,pre,sentarsi il giorno 
, wî 'Gui sianterrogazione dovesse sorgere..̂  
Vedevano'in a-rià delle nubi serpentine, in-, 

izio certo Jilli^liempesta, ed: ̂ |ie ra-f: 

Inriafhsii a Mti-,i\j|ittl narrati daW21hi 
non si:.potevano.,spientire.....Se -lo.si. avesse 
pÒtufeOj i giornali .'moderati lo 'avrebbero 
già Mto.: , ; : : 
,:;Lo ^volgimento della interrogazione î *-ì̂  

cova indubitatamente declinare i :nomi ed': 
i cognomi delle ̂ pèrsone che lo Zini-r-"; 
lorse a torto, ma cert(̂  per un sentina 
dèìióktìssimo —Svolle tacere. ; 

• gimèritó della protesta e di.non, àvernè>i 
[sentito le cons(̂ gdenzer:'So., che J^Iicótera; 
?ê a risolutis^imp di .dir tuj:tp; V : -/: -

So altre cose, ma mi riservo iadéspòrlè<^ 
[quando pn,giornale mUorevoW venisse;a 

e.od.anche soiaw^ariimelteré in ;̂ 

r 

1 

dubbio quanto ho Ì detto. I I 
. - , i 

' -

A propòsito "dcifìaniigerat'ò %Wro iVem' t^- ̂  

dicati alla,stregua comune. Per me credo chè
le virtù civili, consacrate da una intera esi-' 

.clifj' l$ref^!^0,^§t aweJòsa'i^'fi p o l i l l e l . » "" 
Bisogna ridere davvero di questi >Rabagas 

(consorti, ,t(^nto la loro malvagìlàè insulsa^ e 
|5%rc!cca..,, .-\-': r- : .;-. ^- .^«^••^••• • " '̂'• ^ 
\ " - -

Che ne dice.iilgìórnal»dai vulcani àifangoT 
llnvidia^fqpeiJeì glorio,della Gazzetta d'ItaUa9 
; In tal c^sossi diligale:_,Y'|^ ^ ^ ^ # a s ^ a 
ivedaziòne il quale, purché; si .euvi,.l'asma s 
PPepilessia, potnVun giorno—ma che studi veli I 
f^ potrà, diciaiiio, arrivare all'altezza dei Pan-
;'^i>^m^-,,i\^. ••••-.•m^mm^' , ••••.•• ••'••• -.- , ,:̂ . 
crazi e;torse, non ai sa mai,; superarlo-

A: Piòvene, che sta alle falde di (ìueìle Alpi Ù 
{gufili un giorno ^^dejConas^^CrìstìanoLo]^^^ 
Vittim^x innocente di una consorterìa spudornilili 
daU.a ' 4ùa^ fiA po^p9Sto, pet mene yergognofio 

, GanteUìanè,*tf^Br'oglio, quìAdici giorni òr sono 
y. tré franòB'si, Óàpi'^ operai dello ''Stabillmorfto 
: filatura e tessitura, con unà"brutaUtif*pVr<ihG 
; bestiale, violarono una rag^ga. 
i : lu'barbadegU articoli48ycSlicèp^nàl^e,7'^ 
ligodicé proc.** pemal^, i tre^vaìoroai cOTitììiùaròÀi 
\ a^iprestare- la Ipro òperalnèllo-Htibiìimentò.' 
llSfeV giorno 5 del corrente mése, quando cofi-' 
! tro loro era stato omesso mandato iiì cattura 
, da\;.trib\male di Vicenza, furono vistÌÉ al febVt-
' fine.AustvorXJngarico al vocabolo-Casotto;gilf-^' 
I dati:d?t;:altra lavorante dello, stabilimftrttp ;sSd-^ -̂  
detto. 

'-m 

-> j??^"N? 

Gli-oprai leieti 6 i l : ! 
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igliiarno àoX' Presente la Seguente notizia : 
i "«^Abbiamo da Koma che'aleum deputati di ' 
.sinistra, i quali haviuo potuto leggere qualche 
branq di quelle tali biogra-fie del £i6ro feo,; 

JpeìdepuSid-Opposizione^ vogliano xinterro*^ 
Igare alla Camera i lministr^ déil '1htértìb"ÌÌ^ 
U'uso ch'egli intènde fare dì quel libro. 
' t ce È' desiderio di tutti i dèputdti di sinistra' 
•icho le loro biografìe sieno pubblicate nei gior-
,5niij(ì delle proyî ^QÌp (l^ì,1^91:0,rispettivi qoUpgij),̂ .̂  

' I 

j 

I dgg Zini dfli colìsorti 

ia/ che non lascia passar giorno senza vomi-̂  
are le più .basse ingiuriocontro l'attuale Pre

vi era qualche altra considerazione 
pih grave àncora. 

T>[dhostante la prudènza e la riservatezza 
del rninìstro'dell'interno, del,syo segreta
rio generale e di tutti fth arèici -:-- com-
presQ il vostro cornsponacnte-^t^ in que-
sia ultimi giorni ^i,jyefl5}e.ja,mm,,^m 
fatto.,̂ <f!ti,e neppure.̂ ĵ ,̂,cìiziònâ  delle ga-.ì 
lere possiede vocabolo att^.a qualificare..; 

Qiutlicaté: :: ; ' 
Presso il mìiiistrOi,dólK'ihterno si sono 

trovate le piiî |;||lunmò,se biogratie.dei de
putali: dì Sinistra r ^̂  

•'"Ve ne do un es'empìor 
^In^iella di Luigi Miceli, che tutti sanno,, 

essere uno di quei pochi deputati mara-
gighosi e degni dell ammirazione del:))ion4o. 
^ljuah.d9pD di aver |attg,,tijntg^ p^^ loro,. 
paese, dopo di aver cpmbattufe: tutte le. 
battaglie della -_ patria, ; dòpQ ; di. ^Yer co

mandato provincia e regioni nell'epoca 
ffifBsorgimento : nazionale dopo di aver 
provocato e capitanato la irivòluzione di 
un Regno -=- hanno la -s t̂lgliìBKé ^lii*te' 
{Li-vivere a' Roma con cento Uro al mése 
^ %tìlà • biograiìà, io dico) 3ì Luigi Siiceli' 
era ed-è scritto che nel 1803,Tali'època 
infàiista di ' Aspromonte, ruSo la cassa 
dello Stato Maggiore Generale. 

N^l :1B62 il Inogotemente àplMo^'ita-^ 
Im a, Napoli,eman5, ĉojìtro Miceli ed altii, 
la legge ihhUigliomi^QfiiiyQTìù 0 vivO'b 
morto, e Miceli diceva a me or non è gretario generale deU'iaterho. E il continua-

v -̂tii";̂ -

! Dal Ver^ìe,4ella\S?(dijta délìl° màggio^ ̂ tfewi 
nuta dalla Sooìetfv..pp;^,raifi; adl^iese, ci piàfce 
pubblicare una deliberazione presa sulla pro-

^̂ .̂di. alcuni socii ,e. ,c||̂ ^., nifiette lav legge * 
;svJt .§upifSigio miivevsale rr-i^ccoià: i 

' «J-^a Socloti\ operaia adrìese, in Adunanza' 
Igener^le del giorno 1- maggio, ' udita la prò- ' 
jposta àe\ Cprilolatp ^ella SoÒiet^ ^ l . m u t i ^ 
'soccorso per arti .«; mestieri di,Milano, che > 
invita le consorelle socict:\ italiane di aderìi^e;^ 

a testi, e ; danneggiata;, perchè, .Uaffiirr.cofe? 
suolsi dire, terminasse in cu§soneì ".•'•• *, ;; 
;,Intanato, gii abitatori di questa,.qonvallfispG-i; 

rano che sia. fatU gi^stìzia qo.jit:rO;it'éóÌ;̂ OT 
e verso coloro che furono causa dì tante» 
scandalo. 

- -• , ' 

• Il :t^mpo dei VìgUani e dei, C^sia dovreìobe: 
.essere viua infausta ricordanza,:© dovrehbero 
^imperare là giustizi^ e la; legge.^,; : , ^ 

•a^. 

•^ —• i LifefiS 
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Tutti sanno qual genere di guerra dìsone-
'sta è plateale i gìprnaU^ilella consorteria fauno > 

^%Ì0t^dian^men^al}q'|Ìni, / ; / ." ; ; ':;' ] 
Fra tutti questi giornali, lo si sa, spetta il 

idisonore del tjrimo posto alla Gazzetta a Ita-
Ha, 
tare le più 
fette di Palermo. 

-y. , . 

Ma deU'on. Zini ebbero forse ;i consorti sem-
ore l'eguale couceUoà.Pronunciatjonp :sul suo 
conto lo stesso giudizio? ' \ 

^/ 'Vediamoìo. ,^^[^;^ ; \,.,,.;,,, ' _ , • ..,' " 
: t a GaJ^tfìftó ti'ffahfl nelrottobre 1874 sJtuni-
pava sullo Zini il seguente articolotto, doye^ 

He" lodi più smaccate sono profuso à; larga, 
tólfio' sull'onor.; Zini, come Messo K̂  Gazzetta 
d'Italia lancia còhtrò Ip stesso Zini le sue 
balorde calùnnie, • , 

Ecco le parole del giornale del signor Pan f̂̂  
crazi: ^̂ ^ \ •. -. 
, «Sono, il m'imo a vicouosperea menti del 
deputato cessante, Sormauui-Moretti ; ma, è̂ . 
possibile il confronto col comm. Zini?...v,Esule,. 
m Piemonte, ha !ffl.̂ »H*aaf© giffs-CBiBasaHiracHite 
per.l'unità della patria." Sotto gli auspici del
l'immortale Cavour, ha avuto pas**® 
?lisslpìai[i.jil movimento,,che preparò rannes-
Sione dpi ducati. Fu deputato al Parlamento, 
pubblicista, intèndente generale, prefetto, se-

ad una petizione da prese.ntp.r,sijil.i>arlì\mei;\tp,[ 
:coìla quale.,ai:,tende^^^c|^^|enere PestensÌQn%-
:del voto elettpralej^^,,^^9po:breve^is^cassionede.-;; 
liberava: . , , , ,, 
'' «e. Che esseh'aò"il diritto ,,^L;|#oto ,un sacro, • 
diritio per ,;Ogni cittadino^ perchè se ,qi^esti., 
ha i r dovere dì obbedire alle leo'gi ò giusto 
che, abbia anche da conqoi:rerei,a,fpr,mijirlo, si 
ftsspcia:a;^le î ltr^^ spci<|^ ( ^ s ^ r ^ . i ^ J t ^ U a , . 
facendo votî ^ perchè la leggiEi. eìettorale* si?: xh 
formata nel senso, (iella proposta Qairoli. 

«Tale deliUerazione veunp presa ^d ,unam-'-
mità. 

' / I l , 

' La Presidenza . ;, 
;: Luigi SaGcl|0to - ^ v ^ f t n i p^t^ista Scarpa-. 
r - Pietro P^olini - r f^etro %^^^^. ^ 
1 : . 1 ' . • • • - i ' I . 

.,,„e h.Mfia-zeU(i.fili:;imviso^0 " 
< i ' !> •i- 1 •- ' • - • - a 

La Gazzetta di Treviso^ giornale certo 
non fremente, contiene un giudizioso e 
,im,Pî ì:gii£Ll?,,ai}tìcplQ isulla vertenza 'Gale-
gìirì;irititolato,,« Lotta^feroce, » ̂  articolo chi 
c| piace pubblicare: 'm^ • 

1 1 ' I •! V I - ^-

m EU' 

• • 

• 1,1 llinnopamento ha la faccia fresca -di af-'' 
Jermaro che^.il, SUQ-('Ì]- articoletto -contro il'o-' 
î iorevole ;p4]tìgi>ii non era* Ingiurioso ; fe^^dlc^^ 
^li^, per rispetto ^^S>G (prima) ai suoi lettori ' 

u^pbì] noi|i isce>«ia a, risponderci. 
\ Bolla scoperta! 
, Non pareva ai; Jiinnooamcnfo essere già di-
f̂ ceso sotto Ip zero dalla tnoraìiUX'? 

v\ rr^ 

i 'ffr«5*'i*^«i'. —! La Gazzetta crede il pra^ 
getto di un Tiro provinciale che sì. voleva 
dare nel prossimo agoiàto sìa andato-in- fumo. 

"" ' " ' ' "" — Annuncia il Polesine che lUr 
I _ ^ •• r 

, "Alcùrii •- Gritìl'nali mddbràti si so'n' messi a 
'gridare contro l'-'on'orevole rappresentante dì 
Piove, perciò die assunse una difesa ppn^al^l 
in luogo di essere alla Camera,-e per ciò che 
figurò come testimonio nelia pausa stessa di 
"(ìil̂ 'avea-assit̂ ^^^ , 
, "Ma 41 gra^i^:'chemalé:c'è intùttò questo?,-

.E-qnaìe ingiuria osso commise alla cosciènza 
"pubblica 0 \tìvsó'la propria onorabilit'fi' d.i. ' 
dover destare le alte grida:e:gU urli distanti 

^psalitorl?'- ' 
; Anche- ieri il̂ ^riostro Giornale g r iS f^^ t ro 
1 ^d^putìàti^^negli^entì; per ciò' (•lióTf.nésÙ-
genza da qualùnque parte sì.manifesti aia 
una nUmcariza' ^'rave Wà doverci stigiì^a^u-: 

^zare. Ma c'iè'però una gran difl'eren^^ :fra. 
chi- va> assai '̂ di ^Vudo a' Epma^^iiqikìhè V capo; 
dì^-qtialche ìm^'ortantìssìina AiSSiifesirazioim,^ 
pd altri che se no sta oziando al proprio 
paese, contento solo di poter fare sfoggio' 

' della medaglia e del titolo, se non ne .usu^ 
frutta per comparire in qualche Società, de
stinata più tardi a fallire, — e chi, cÉa-
JinatP dalia fiducia dì uii cliente e per,dovere 

, de! suo ministero, IP assiste e lo 'difende di
nanzi ad una Corte d'Assise. 

IpJi^ri 

4 

•'¥. 

J^ 
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• ^-^fi^i- liffenza; o-O No ; questa, o .Signòf;if tìó«f;'^ 
xiiio meriti di essere .stigmatr/zata;; siccóme 
lion trovUmo dll p o i ^ ^ ^ ofTerid̂ pre' o g » -
èannare un avvocato!'^e, assunta lo dm;sG ^ 
di un' imputato, si :;pMî yì' ^costretto ^invece a 
difenderlo qual téstitnòilio, se altro ìèstimjone 
aia inesatto o bugiardo nelle fatte; depOsi-
5''ipni. 

Ma, puC; troppo* la, passione non ragiona; 
la passione non vede cùe attraverso un pri
sma di ire e dMispetU; là passione di par
tito i^u ha che un solo fine: quello di-de-
«^oj!r$'di abbattere o di brutture le riputa-
iiobi degli avversari. 

Nt^^iJ^guardi t f ^ ^ É burelle, ai rag-
^ m ^ * Alleila massima è,di Lojola. 4 con
sorti, ci duole il dirlo, par troppo Vadoprano 
a piene mani questa bella massima contro i 
loi:o avversarii',!^lp^,v- •"•••' 

Ma ci rìesciranno contro ròn. Caiegari? 
^Noi non lo crediamo; che'l'onoratezza e il 

riottismo del rappresentante di Piove ci 
affidano e^iLi»LSSÌeixrano-nella lotta feroce. 

Ad ogni mòdo chi vivrà, vidgà. 

itiamo che i membri .più i 
tato coltivano il progetto ^i^ìondàf e uttgipr-
nalo organ^deiprihcìpii propugnati dall'^s-
'sociazione\r' ' 
' ' Essi sarebbero venuti a questa determina
zione in seguito al contegno ostilf'yersp;iÌ 
Ministero dell'altro giornale cittadino, il quale 
si i r e b b e arrogato, l'incarico di rappresen
tare'^le idee. deU'As^octasipne c(?siiiucionaie. ^̂  

' Noi; vedremo volentieri il yiuovp confvateljQ, 
Doichè speriamo' che per esso si addivenga 
alla coKciliaxione di tutti i smcen 2)rogressisU.^ 

— Udienza del 

^ ^ ; . : , ; - ^ : ^ 
, 1 ' - • ; • V -̂i 

SU questo 

"^mg.:-

• -

giorno Q—. ore 10 ant. . : ; t . i 
Manca il perito dott. Berti, la di cui as-' 

senza però; è giustificata•'da un-'telegramma 
pqipyenuto al sìg.fÌKesidèhtè, nel quale dichiara 
cptn'egU :àbbia •perduto la corsa,^ e causa la= 
iiyrrAgcaj ma, che però giungerà col trono" 
d^,pre:12l;:/ , • - .-^^^- r - '••. '' • 
" èon.tinua; Taudizione testimoniale: parland̂ *̂  
Gaspare PavaUj Andrea^ CMallintie Maria 
Bparetto.': . •"' - •• • -..i 

\ ' ' - f r 

Si assumono quìndi'Ne testimonianze de)^ 
sig. - Andte'olij delegato,' giunto da Palermo 
d ^ ^ i s ì e d e , '6 deV dott. Ghirbtti:^ Giov^I^attì^^ 

Viene .data lettura delle due dé|>òsiziioni della' 
teste Adelaide Todeschini, l'una delle quali 
dell'anno 1870 e l'altra del lS75;';*^e' dopo è 
Hdita:là-,di lèi serva Maria Dal Cónte. ' ' ' ' 
'•"pranccscò Guerra, procuratore del Re, rac-' 

conta come sia succeduto un' intervista ih' car-' 
Cevé tra la- signora Toì-Talconcina ed i di lei 
xp|:,figli:^interrogato';p.òi dal cav. Gamb'ara! 
circa. U modo •deU'isti*iit|pna nulla dice trin-^ 
ce ra tes i diWo'un StiS^^^ legge. 

::!,̂ Pai'ia.no poiÌ:tfsti GtìÙseppina Kotzer, Giu-'̂ ^ 
à i t ta Pusaro e Teresa ^"C îra îf -Ì 'fl. 
^ La.seduta è levata alle ore 12 per r i f ^n -
"tuirsi-'poi^alle' 2'pom. ^ , Ĵ' 

*'La-òeduta è rijiresa^^^ìe orèì 2. 
Viene s(||eVata la questione se ;||cbbanì5 o 

%eno:esseÌp uditi come testi $^ragÌa^zo Ettore 
irFa^^icinf^Tiglìo, degli imputati e la signora 
. Maria'Vctlconcina \ovQ Ma.^i , 

Il pubblico ministero appoggiandosi agli 
^avt.. 286 e''287 -codicé'^^procedtifa p^éhàle, Sfi-
chiara affatto inutili le dbposìzìoaì di ambedue' 
queste 'persone, e si oppone alla loro audizione.*^ 
«̂feiE'avv. Donati rin^i^ia alla deppfizione del\ 
figlio Ettore per timore dello straziante sp^et-
t a colo che certame^t,^. succederebbe, iniiste 
pernia che:,jia,>assuntà'la hfaria Valconciìia. 

La Corte provvedendo sull'incidente accodie 
l'eccezione del pubblico ministero : e rifiuta 
jìerciò che sia interrogata la zia. La difesa 
allora; protesta contro' questa dè'eiSìtóè ^vi^ ; 
serva il siio rìfeòrso in cassazione 
incidente. . . . • ^ 

• • £ udita quindi la deposizione del • dottor 
Gio. lìatL Mattioli. , ' 
: ; Dietro domanda dell'avv^^Dòtiati^i^jniiei^^xjir 
^atp a Qgmparire; i l dott. >Orffldi^sseTÌdb 
questi p0r, accidènte pi-esònt'e al dibattimento 
l^invito gli viene fatto a voce dal Presidente! 
: Dopo la breve deposizione del dott.' Maffeo 
Scurpis'è• udita quella JmportanMssima elei 
prof Marzolo...Essp^ parl^i^peribèn utì '^^ .in 

;i]Qezzo. alla'più vìva ; attenzione generale, e ri
sponde a-diverse domande a lui rivolte da 
ciascuno dei 4 signori periti. 
: Questo discorso desta grande impressione.^ 
:, Viene concosso al prof.;,,li^arzolo,',dietro sua 
ricìyigta? di assentarsi da Padova pél giot-no 
di; gibvèdr"càusa-urgenti affari che'lo chia
mano a ilPrieste. , . ; 

^ ^.Quindi- .parlanoH-'^dottori Lonzi Muneron, 
"Giovanni (Berselli, Giovanni Orlandi ei Giu-Ĵ  
: sepiJte.Beretta. r •• ' • "-'. ' 

r Durante rihcidente relativo ad Ettore e Ma-̂  
j^fì'à'Valcórì'cina, i a signora Toi-Valconcìna si 

abbandona ad un dirotto piànto; '̂ .' ' - ' 
I '.L'udienza è levata alle ore 4 3̂ 4 pom. 

SuUoj.ed all'insulto la,minaccia. DeploraTe ìli 
fixtto sta bene; ma in. nome .di.qiiai diritto-:el 
di q.m\ civiltà ki osa rìcòrreMàlla mitiaccfì»!' 

'ed ai mezzrTcoattivi? Si intffile pubhlìcarei 
il nome delle signore che intervengono:?'Be 
thisural Forse che le signore temeranno di 

; Vedersi nominate nel Giornale dM^Padovai se? 
•già si pubbUcano-da per loro icotltrintervento 
in luog#|)ubblico ? . E si promette ciò. come 
minaccia ? Bisogna allora che l'essere pubbli
cati mVGiornale di Padova si stimi un grande 
disonore. 

r;ii 

'. • '^^l^ jL^ 
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Gli. autori drammatici italiani da qualche 
Èenìpo -riposano sugli allori conquistanti e i 
fb"-li teàtrilW^n^'^ìatiniinzianb alcuna n^^ ĵlà; 
neppure in embrione. Perdono, lettóri, 1'ap
pendicista teatrale è costretto a piegare le 
ali e a intrattenérvi sn temi vecchi. ,/ , 

É'sua là colpa? ; ; i i 

i© eleaine a l l e ; Asstisic. — .Riceviamo 
é pubblichiamo : ' ' ' . ; ' 

i '- Onor. Sig. Direttore del ' . .̂  
' •'' ' • ' ' BacchiffItone Górr. vèneta. 

Io. che m'ebbi' più volte pòst'ò nello co-
lònne del Bacchiglione, mi lusingo ottenerlo 
viemmeglio quest'oggi, che trattasi della di
fesa della libertà e del diritto. 

1 Fh -

; La stampa cittadina concordemente,, rim-
[proverà alle sìgno^#^%teiiv#•td^^^al^e' Aksisé ' 
i^ìilrtlfp^océsso, che ora si svolge, ed ;ip' sonò,;| 

s'intende, con la stampa. Ma ciò chb torna-
assolutamente incomoatibiie'è Vescìre che fa *" 
la stampa dai limiti imposti,,dalla cavalleria'' 
e dalla giustizia. ,,4Mtoensura. ti.eii .di&trQ Ĵ̂ 'in-

H Scusi, e mi créda sempre,.suo: devotissimo. 
Il sig^ Furfa/niareT 

— Suirintervento delle signore alle. Assisìe 
abbiamo espresso il nos.tro giudizio. V:, > 
•• Esse hanno il <lm(to.di andarvi..nessuri#fó' 
èoiiteata; sarà questiono di MTcttezza dì sen
tire, e di convenienza l'asaro o non usare di 
quel diritto. Ma ciò che esse non hanno dì-
ritto dì fare, sì è di pretendere che gli uomini! 
che trovansì nei posti riservati, seduti, dopo 

, aver.'avprei^zo di fajica, é d\^fi^ìm%ii ottenuto' 
il poltó per-'sedere; abtìaiio a cédtìre;il ìoici 
s c a n n o . • ' • '• ••" ''''• : ' = ^ i ' ''t . '•• ' ' ' ' ^ ' ' "' _ 
. hdL cortesia non s'impone; essa o è spon
tanea, o non è. Avviene spesso che qualche 
signora sftpraggiung|,||eUa loggia adora tarda, 
e al primo/uomo che ésSà vede seduto, dirìge 
le sacramentali parole : Vorreohe essere gen
tile cH cedermi il sito posto? ]M.a. queste pa-
l'ole sono pronunciate con un certo tuono che 
ha tutta l'apparenza d'un comando, come sê ^ 

'si dicesse: alzatevi, e tosto, che voglio, sedere 
iOi Al(iùrie Signòreiinò;afiéanti^ di qudstà 'pr^^ 

'ghièra'fort^^ un campiotio qualunque che è 
felice di tale attestato di fiducia. Il campione^ 
si dirige franco ad un signore seduto, e gli) 

I^^ÌÌ^Q: c'è una signora in[ piedi, la^ prego di; 
Lcedere il suo scanm.^ Se il signore seduto vi 
fli rifiuta, (e ne ha tutto il, dinUa:,,si badi 
; bene che paniamo di dtnttt. non di qonve-
i riienza e di galanteria) dunque se il signore:, 
seduto vi si rifiuta, può nascerne un ,batti
beccò, uno scandalo, forse un alterco che può̂ ^ 

i,|tyeré delle conseguenze -^ e la conseguenza" 
irimediàta è-ìl*rtoore che interrompe e di-* 
sturba la udienza. 

disordine è la signora''che' 
scapabia il Galateo'tser un d Ĵ̂ itìe obbligatorio,^ 
e la galanterìa per una, legge fiscale;' .' 

Ieri,;!' altro è. avvenuto uno scandalo che 
poteva avere brutte conseguonae. .: . ^ 
I Una signora lioutra tardi nella ioggia dopo^ 
icssere stata g- ritpmprare le forze con una 
^boccata d'aria- , „ 

•i 

1 . ': < 
1 ••; ' 

i^asi^ssasi^i^sS^sccsiai: ---\, 
•y-

dramma in 5 atti Milton interpretato dalla ' 
^compagnia Maieroni:,Lambertini: protagonista . 

f 

-k 
tì-

t •-

Comincerò coir annunziare che un .astro 
novello e che promette rifulgere di splendi
dissima luce è sorto suU'orizzonte dramma-^ 
ticii. È quest'astro una giovanetta , non per 
anco quadrilustre, figlia deU'arte e nata al
l 'arte, tella di volto, colta;;,,,^jegante, la si
gnora Giuseppina Bohbmihi che cplla cÒm-
Ijagnia Zerri'a Firenze strappa ogni sera gli 

ì 

;^ppìausì del numeroso uditorio. La sua va-i 
ientia fuiiri varie e diversissime parti sppri-' 
inentata e mar venne meno.. Dalia vispa; ser--^ 
vétta alla superba patrizia,, dalla seducente^ 
amorosa, alla scria prima attrice essa pìftsa; 
indifierontemente alfasciuando ognora il pub-
blicò; , - . 

mrneUo •• fctìgtàlif ^%hKtìl'elÌrÌ5^;fu'^Bempre, ' 
applaudito. E non fu minóre della sua fama . 
neppure stavolta, che anzi i,giornali locali si,' 
sbracciano a dirne tutto''il^' bene possìbile" 

^jdS^elesìà,"finale,dei primo atto. -i 
Se ho iSòttolineato là palmola stuperi'da ,c'è"' 

il suo perchè e lo dico franchissimamente. Ì 
.Non conoscevo punto, come autore, il Gatti-% 
Hielli quandoM'-'altro anno all'Arena nazionale 
udii il suo Michelangelo Buonarotti che <mS 
parvo cosa tantb;!^dis'adorrìà e mychihaj tMfm: 
priva di quàlliasì interesso che per&ora! gli .i 

: elogi dei giornali di'.Cosenza mi hanno un 
certo non so che' di esagerato..... pronto semi-* 
pre a ricredermi udito il lavorò. 

\ Naturalmente tutti i posti sono occupati:-
;ess,a ì̂v̂ órct una guardia dì,pubblica sicurez'^a 
?di?pregare un^igiovane t̂ ì̂ e ;staya,.beatamente 
^seduto, ;a?;cqd^-^|ljposto. Il giovane risponde: 
moìv^'i^ iriwofò (scortese, se volete, ma net'Mò 

n-

pieno diritto:) la giM^gyilèdficeìa^ còsti; ali 
brigadiere ; coatui,,,ripÌ3l;à l̂'" invito ; il, gìovatìé 
risponde: io stoloni, e^^non mi alzò''^-^ Éò 
guardje sì dirìgono all' uscierej eguale intima-
vzione, eguvile ripulsa; l'usciere dice allora alle 
guardie: /ate. voi; ^ siccome una strana con
sogna è,stata;data'alle.gyai'die 4a chi tiene 
la polizia d^lìa.Sàla^^Ssisie, che gli scanni 
sieno esclusivamente ^ r le sisnoro, le guardie 
eseguiscono la consegna e fannoffiai^''il gio
vane che passa da £Vorfe a jPì̂ â fo negli uffici 
della Procura^ é poi ò lasciato andâ ^̂ ^̂ pei fatti 
s u o i . ' ^ " • ,.. . • . : , - ,. ,, 

Naturalmente tutto questo tramestìo p r o v S 
dei rumori, dei fischi, delle gnda e molte pro
teste per parte del pubblico; fu un vero Scan
dalo. 

Noi non cilpsciarho la, signora eh' ebbe 
l'onoì^e dbprovocaro questo disordine —r; Ab
biamo potuto afferrare un solo particolare dì 
lei::..e.raéEilquanto pallida, ed aveva i fiori hmn~ 
chi.... sul cappello .— -Come devono essere 
&:oddisfatte le signore facondo sorgere tali in
cidenti. ." 

Lo ripetiamo: Vadano piire le signóre alle 
4ssmevSe: hanno buon^fegato ; esse né hanno 
il diritto, ma se non trovano da sedere stiano 
in, piedi finché un uomo sponlaneamente, farà 
loro la cortesia di cedoi'̂ e i|^|^p,jp03tò;||§.cor-> 
te î|j,̂  non si .impone. NQ(i,si.fitcciaup,p;di'.pro;-
vóc'atrìci dì Jisordini.-r-. se no/stiàno a casa. 

^ . • - , . ' . ' • • r I " = " • " ' • ; . 
' , " . • • i ' ' r 

Crilia.ad "Eìste «lolla Soffiloft^i^isiiasa-: 
s t i « a csltsfflatlva. - r Pubblichiamo la se-, 
guente relazione gentfimonte favoritaci, spìa-, 
centi che la tirrannìa dello .Spazio^ cLabbia 
costretti a togliere qualche particolare. -,. . 

« La npnî p^^ca gentilezza^ colla quale ' la. so-, 
'%iftà atèstina di ginnastica a'ccqìse l'àitra' 
domenica una rappresentanza di queÌ!f di 
Padova e la Bodigma fu tale elle e impone 

: il gj-adito dovere di rendergliene grazie pub-
' blicamente. ? 

- ' . . - ' ' 

i ffle 7,5Brce ne partinimo da Padova, e non 
i ' ' I 

appena, venne annunziata la stazione dì Mon-
l selice regregìo professore Delaìto presidente' 
della, spoietà rodigina accorsela]striijgéXcL la. 

jinànó e isrpsentarci ad una quarantiniî ^̂ ^̂ ^̂  
; nasti rodigini che in ordine di m.arcia fregiati; 
dei'loro; distintivi sociali, e preceduti,dal loro. 
vessillo e dalla fanfara, erano "ad àtSderci-

i Quei 5' chilometri che da/Monselico conducono 
a Baone, a passo acce l e ra t a talora a passo 

.ĵ idi ;cbrsa al suono della fantara,'noi li peròor-
iĵ l̂ ĵ nmlolvassai ' allégramente, tanto- jlfilf̂ ĉW 
orizzonte allora l̂impido' e sereno, ne rendeva 
:più pittoresciù quei paesaggi che dall'uno' e 
dall'altro lato potevamo ammirare. Mezz*ora 
^prima di qoiella fissata festanti eritramnio n,el 
paesello.di Baone, dove allo seopertp.. ci at-
'teffd%\̂ aiio lunghe tàvole imbandite/ner lare-
^fézloriò; egli è vero che s'avrebbe dovuto a-
spettare la società atestìna, ma la tentazione 

:nez.Ìani,,'il sempre , giovane Bellotti-Bon col 
,̂ sUO;;n. 1** iacontraho il favore del pubblico. 

"ii^^trovalb còsi;-Vcolorito ( iw che hfipT 
pure::lvesecuziono pcffbtta giunse a farlo ap
plaudire. Achille Torelli è uiì bravo giovine 
f i molto ingegno, di molta fantasia, ma glt̂ v 
uonverrà smettere l'uso delle commedie a tesi ' 

'^•||iècialm'e'hte• se la^ tesi non è deltutto esatta. '. 
fcrMStlamo'^piA-^i^"" questo^^lipib' deLpa- " 
iveygio sia;: positivo, e auansta, ma i tristi^;; 
colori con cui nel suo prologo ce lo dipinge . 

*ilî ^Torelli sono .foschi soverchiamente e tali 
j , • i - ' - ; • • ' ' • • ' ' ' 

Ha'fa'rci presuporré una commedia sensatiomi^ 
iPKié*^ q ' i evdr (pn ix ,a i l | . t o , , _ ̂  ̂ ,. 

Mefib rnaltì'cHé la; predizione nònu.si avvera. 
4 che la produzione quantunque,'lo ripotiàk:; 
mcì, dì tesi sbagliata ò tuttavia semplice e 
dn*'certi punti maestrevolmente condotta.. , 

\:^^:m^.^ •> • 

IJllfth'tai'.^'" 

. . Kkeuze, 5 tìEa^il,50 p. 1 
Splendido successo « J;recvm;:rt(;6jesta » .ap--, < 

plauditissimi gli artisti.,, ^ , 4 
• "Io aggiungo che i recmi da festajiono una | 

...beila Commedia del veneziano Riccardo Sai- ' ?i 
VaticQ,;= autore d̂i un dratnma « La contessa | 

:tE/o^fl;!fc;^che fu 'un inlticcèssp^pel^ giovane ''{ 
autore. ''•"'•''• ' ' '- " ; 

^ . . ' - ' , . ' • • • . • • 

; Vi si vedono tutti gli sforzi del pHncipiante { 
che si accingo ad un'opera colossale.' 

^ • • " -
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Un vecchio paladino deli'arto drammatica^ 
discreto autore/ discreto , attore;\ cheiTipQri^jv 
credo, ancora i,tempi dì, ]?raficosco Augnato; 
Don, il signor Giietano GaUitiolU l'iportò sere 
sont̂  â  Cosenza una gloriosa: palma col suo. 

Do|^è-'alquarito tempo di riposo è toriato 
rfan^'campo il Rabàgas del Sardou, quella pro^ 
eduzione piena dì dinelti e; nondimeno, per la 
continua, : inesauribile WS (lojmca, ammirabilov'' 
Lo riproduijse :a Ferrara una 'Coiìjpag îifl,u di 
cui'^'^te non.rìé'CÌnio il; nòiT^e,"s(s{ldo io, se vi 
sono in Italia 112, dico cento dódici compa-

. Ì; gaie drammaticlie ! !) e 1'esito > fu come ' al 
/solito contrastato. L caratteri del^ Kabagas, 
; di Ciiaffion'di Petrowsk furon trovati esage-
; ratissimi norì^Mivèrtirono il^'i^bblico, e questo 
,. è quanto. ' 

.',• 

r. L * 

* •, --^ 

, La signpr^a Ristori\ sempre' instan:||J^jJ|. 
prima dì partire'per Parigi,"'darà a Firenze^ 
una recita a benofifiib della scuola di deClar 5 
mazioae. Coadiuvata dai dilettanti della SO-SÂ  

cietìi Paolo Ferrari essa rapprescntcriV' un 
capo' la;VQÌ'o deV: Ferrari stosso^ '̂nCa doìiìia e , 
Ip s^cetUco. . 

Oli non essere a Firenzel . . . . . „:; 

gaiiatizzò a Napoli il iTerreoi di .Sardou,T^ 
daS dalla conipagnia.jBi^y^tti-K.Qn.ìium; % e 

Uni;erpreiatpj^i?%,eccelleiiza d'arte daUJ^rtista 
«Giovanni Òeresa. ' \ . . : , . 

E trovo sul Ftm/'t'ma'uif appunto alla sul- , 
-ló'datà''compagnia che^annunzia come,nuo(us- ' 
'§iwd il fcele^re lavoro'àeìl' immortale Molière 
%a scuola delle mòglU , , T 

•Imparate'la storia daglr#ivH^isit^atralij'' 
. * V I I 

* 

Non tutte le novità che ammuiii-sce arvb-

k 

+ ' 1 - . I i ' ^ ' - ' . i l 
• . . . i | b . T. I - 1 il r 1 . -

Vi ho condotti a Firenze,' ed eccovi due di?̂ |i 
Spacci che tolgo''di'pianta al Rinnovamento- .^., 

'"•''•' Firenze, 5.ore 11,35 p. 
& t recxnì da /listò »"óttènnems^^ 

entusiastica -^ Grandi; ovazioni cpnivgi iVloro-
Liii' — Domani replica. 

: Sono a Napoli e non mi muovo. Un circolo 'j 
-tìrammatico^iìheìHprendelilUiome da:Cario Gol-̂  ;| 
• doni ,aî 1fa caldplprppugnatoredeirideadi -Fanr-'ì 
tasio (F. MaRtiiii) dì .^abolire le-chifiinate" al î j 
proscenio a^li ahtori.* Ci rié^cirà^? Io temo .] 
che no; corti onori per quanto leggeri;ed .ef- ,1 

i-fimeri solleticano troppo l'amor, proprio per i 
dar loro un addio, ì 

Quosi'ànWo iii^iJ^Ho si vaduhqrà a Fìrérize 
Un congresso drammatico' italiano; se ne é 
già costituito il comitato promotore. 

' - "•"' "- ^ ^ ^'JTvàncisciìs.' 

^ • ~ -
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y.a Vìnse anche ciwcsta volta sulla nostra volontt^ 
senz'altro cominciammo a rifocillarsi. Quei 

bravi estensi però non,sì fecero attendere di 
mpUo, l'accoglienza scambievole fu cordialis
sima poi tuttida Babf t ì ì dingemmo a d i s t e . 
Ma al nòstro'^^^^^sarsi alla cittàiigarécchi 
trasBcvo adincontrarcì e; (grata sorpresal) tro
vammo eziandìo la musica cittadiv^a cùè n'at-i 

- , - ! • • • • ' ' 

tendeva. Il passaggio nostro per le vie d'Este 
al suono d'allegre marce fu, dirò qiiasi, trion
fale tanto cortesemente .f*umrì>o accolti, ed 
entrati nella bolla palestra estense vennero 
Hcìolte le file, libero ciascuno d'avviarsi ovun
que volesse: e tutti ne approfittarond por vì-

.^sitare ciò^hj^aìMeiralIegra città ipiiò oftrire al 
visitatore, ed yry|| |):eJV aìre che dovunque 
(|ffl^soci nulla trìiiasbiapono perciiè la gior
nata trascoresBO nel miglior modo 'possibile. 

-Alle .4 ebbe Uiogo il simposio: 120 erano i 

il 'prànxp riuscì splendUUHsimo, grazie all'o
pera dei molti .benemeriti soci, tutto pi'oce-
klette in buona. regola^ ovunque : regu^^g^ la 
ĵ̂ ioia. In sul finire, il presidente della societf^ 

i;atetitina con poche ma^^et tuose parole e-
••aD^esse il tiimulto'di quei nobili sentimenti 
Iche in quel momento gli occupavano il cuore, 
ié ad esse fecuro eco i^ f t | rà2Ìam^tM del 
^tìrofessòfe Deìaìto che colse VoWaÈÌóné per 
invitare qiiem; società cohsoreUe a voler in-
Jerveuire il prossimo ottobre a Kovigo, ed 
|g | ^ r |> resa u; parlare l>u j ^ Calcgavi 
i^uaié-.presidente della sociotà Patavina, GM^^ 
6on quella parola vibrata, facile .̂p chiara, cjie; 

ffe propria, to'cò.del'progresso delle società 
ginnastiche ìtaliatiò invitando a confìbattere 
a tutt'oltranza coloro che in qualsivoglia mòdo 
.Ifprrebbero impedirne lo sviluppo; sì propinò 
Illa; salute delle società ivi convenute^,-all'artew 

.:;^innastìca,,al !farlamettto^,aU|i5.libertà, L̂̂ ^ 

.sarebbe l'enumerare tutti; quelli ohe presero^ 
ik parola, tra tutti nominerò il socio signor 
Prap-à che lesse un Suo brindisi accolto da' 
:ragorosi applausi. Ci spiace pero, che vi s^a, 
siato alcjinb che volle,Jmmischiarvi' la poli-? 
-tfcii; céi-tì,dist3orsv >»v ?«|0 parerei molto ada-tti; 
,: banchetti élettoraliv lo sono pochissimo' od̂ J 

anzi dovrebbero 'esser banditi dàf^rìùnióni di * 
;utto però ripetiamolo,^ m ôce;̂ ,̂  

aetté alVegrament^^ìn perfotta^r^mlu, ma 
frattanto Ì4nesor^re;tempo scorreva. Perciò 
dèr tema di ritardo ce ne parfcìjjimot in c(ir^ 

«saménte esclùsi. Trattandosi di monache mi 
« corso allora il pensiero ai preti, e domandai! 
(calltr^i^.iiitGnocutrice se i preti avevano i preti 
*t Jibii^acCe^^^aUa qual domanda mi fu n-# 
"«jp3tp..affbrmatìvamente; i preti sì Qì0ik§vi 
cno,;^^éccò il pensiero, tóie mi^f tsse in^^lf*):' 
« e Won mi lascia pace. : ^ 

«Non voglio tediare questa ònt^yolo dire-
« zibne : Col l'i! esporle; l& nìiUo tett^è^onsidora^ 
«ìKiònl; che mi si- affolltirono alla -itìente a 
« questa scoperta. A.h le donne possono sssét-o 
«ammesse impunemente a conoscere qual 
(C razza d'educazione danno le monache mae-
cestro a qneìle, tenere bambine! Gli uomini 
« no ! . . i m i prèti,' ancorché, uomini ̂  ài!!!.^.. 

« gatta ci; covali ; ^ 

^gate pMlSéero per Salonicco. Dà alcuni rag-
gguagli intorno ai ?^ffttMmedesinriijCh%|f^^ 
provocati da lotta fra il fanatismo mussulmano 

ke il fanatismo greco. Aggiunge che il corpo' 
diplomatico di Costaatinopoli non esitò.a fare 
le debite, rimostranze alla Porta che. assunse 

: l'ioipegi^ò^ :di'ft%hdere gli opportum^^|^fe|i^;^ 
meWti. Aggiunge irioHre'che altre potenze .spe- . 

adirono le loro navi m, quei paraggi e che per-, 
tanto ritiene che i nostri concvttadmi possono-
essere rassicurati circa la loro incolumità e iv 
loro interessi. 

Secondo lapropostà^'della Giunta viene àc-
òótdata 1'autoriz2:azìono domandata a prQce-
dere giudìMWiamShtè contro ^i l idepl ifÉ^àn-
nizzo. ' ' 

della. falUbità umana^ noi ne saremmo lie-
tissimiv , 

Il sdmniot^ònfortò per l'avv. Ero Grotto 
deve essere quello che aniici WHVversari po
litici, quanti ebbero campo di conoscerlo, non 
hanno mai sospettato di lui. 

I \ 

ll^LiTVpTHiPI'Traafpr^!' 

« 

} ' ^ 

. j — 

a ora :) 

: i ' If 

0 » •••! are 
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Roma %^ve::i'0-- • 
Cinque uffici della Camera-'respins&a 

stamattina le Contenzioni;'ferro viàrie nò-
minando un relatore ad esse contrario.' 

•s 

- -1 

rozza verso 
Le strctté^'di^raano, ,1 saluti, le 'pi'omesse 

omento d'allontanarci furono innumere-' 
vpli, è ce ne partimmo, commossi .dopo aver 
trascorso una beila gmrnata, contratte nuove 

al m 

sere.riuniti ben presto. F. 
—, Ricovui-

ano il seguente cenno che volentieri pubbli-
«^clnam(>:'..5,, ., ..̂  ., •... ^•:,--

-jA'propQs|^4l4^ wmx voce inserita nella oro-̂ ., 
•naca: del Giornale.di PadÓTsct'la, per^on'à" ch ê-' 
'vìenò' indicata^ col tìtolo* di ;'J'SlB'aJ^ore deino-
'Cratico accétta il titolo" di buon gradò, seb
bene a lei riesca nuovo, non foss'altrb pcrciiò : 

ilo trova un termine di opportunità, Diiìatti^ 
finora vi erano^- î .lu^tptori di stivali'*^ di 
Prefattr ;inot»ricliidènti. ••••'" 

ĴD'ora innanzi vi stirati nò 7 dustratpir|| delle 
individuaUtà politiche è la loro mansione Con
sisterà nel Biondure l'individuo, che si vuol 
difenderei-Wdel quale si vuol fare^'l'apologia, 
4al fangò^di cui,,nei modi più:iadegnj^ viene 
imbrattat!di,da un triviale giornalismo,. 
. lS«tBl'èìB.iR30SB© BBS©aiasltè%J:-^ Un nòstro 

H 

amico ci scrive; ^ 
K Per un fiitto del quale venni ?i conoscoiua 

:«'iil, questi giorni, ho bisogno più che mai 
« dì sapere se esisto oìno unasorvegUanpfi 
•(céMasticq./ 'IlvfWtto è questo; %tt::sigiiòra 

f •<(:di Mbntagriana di mia conoscenza, essendo 
:€ venuta in; discorso ' con me d' educazione 
fi femmìiuie mi diceva che ha una bambina 

«Audrei troppo-alla lunga a dar sfogo a 
« tutte le osservazioni qhe si potrebbero fare 

, , . , ; . - . , -.risami. ••• ̂  • , , , . j , 

<Ì: in,propòsito; la,scio..adu.nqUQì|a. qu,estti,^.g(^|-' 
« spicaoe direzione a. compire questa mia eÈpi^ \ 
a sizìone con quello, osservazioni'che crederà' 
«meglio, ed a rispondere alla mia, domanda: 
«se c'è 0 no una Borveglìanza scolastica.'»:, 
, / : : ' • • ' : p - M . : | i 

Ecco, noi dello osserva'/.i6nÌ non ne fac
ciamo ^ v t t o , perche non faremmo che n]>e-5 
tercL;/abbiamo cento volte esposte le nostre 
ideémtllà; istruzione che vogliamo affalto laicé;'^ 

^^TOìIftio dlblorfito mille volte,gli e fletti f^-
S ' • t '' ' ^ ' - l ' I ' 

tàlissimi dell'istruzione ed educazione pretina ; 
che si contìnua ad impai^tìre ai nostri fìglij 
arriviamo perfino a dire: piuttosto di quella 

I istruzione, beato pure l'analfabetismo! Ypj-
ffliìtmò ièperaré infine che non correrà molto 

.tempo ancora, e la mala peste;deir^istruzìoné 
pretina permessa o tbUeràta avrà a cessare 
in Italia. Ciò diciamo anche' all' egregio au
tore della lettera signor P. M. che ha tanto 
a cuore ir prosiesso deìle buone idee, e^la 

^^0ancipazipne.:4ql Aostro. pae^g^i^al peggiore 
.(dei: servàgfg^::i;jr gìó^^ superstiziòtie. \ 

In, quanto poi alla domanda: o' è iika sor* 
vcglicinzct scolastica? noi "la giriamo pura-, 
mente e semplicemeùto a cui.spetta. > .« 

,, jtaaaor. ffiffisitcs'JBa® :e;: «©r^aggio.. T - Al; 
^momento d'andare in macchina veniamo' à 
^conosceuza d'un fatto test(V"'àvvenu*d>ffìif.Ri-t 
viera S. Leonardo una lavandaia'stavaMfiJQir 
ruiando della biancheria, ed aveva pel rao-
monto deposto a terra un suo bambino. 

Ad un tratto ella non vede più il bambino'^! 
dà wno .sguardo smarrito d'attorjio, e lo scorge 
caduto nel fiume;• veder ciò e slanciarsi come' 
un fulmine heiraqtià fu un soB istante. "' 
. Ma la corrente, era più forte déUa'donna e' 

dell,energia datale dall amore di madre—^ 
donna e fancmlìp erano Iras.cmati verso il-
Ponte Molino. Gli astanti ebbero l'avvertenza^ 
di correre dai mugnai% far tosto fermave'-T3 

' ruòte^dm.Àiùlirti. ' 
IntantQ/^i^ni uomo g^n^roso vede.jl, perìcolò| 

di quei due esseri, e si slancia nell'acqua, riu-g 
scendo con grave fatica a trarre in salvo il: 
bambino, 4U'^ donna fu gettata una.cprdai,aUaÌ 
quale ell^'^^A*fggrapp^;^^ j^dfeMs^ ^>^w 
salvarsi, fra le grida'cli^pòìk (ii1;¥t&SÌf astanti^ 
che trepidavano. % 

Si approvano/tutti iwcapitoU del bilancio 
definitivo pel 1870 del ministero della marina 

• ^ ^ ^ Q H J . I ^ * * ^ ^ ^^ "̂ ^̂ ^ partite per, >Salo-
meco sono la Maria Pia ed il Messaggioro, 

11 

FcostruìÈiòtiL: da, Bartani circa i lavori da' affi-
VI- — J ' 

'darsi alla, industria nazionale, da Corte sopra 
la fabbricazione dei cannoni per l'armamento 

yìei,Duilio Wàeì Dandolo, e schìarimenti-daiti 
:da Bpn e DepreiiSii 

itvHtìan, 

>' 

I -r- jK4>s>; 
. l - L . -

La Giunta per le elezioni si è riunirà que
sta mattina: (8) ed ha deliberato di convali^ 
dare la elezióne del collegio di f ^ossàrio nell^ 
persona dell'onor. BorelU. 1' (BèrsagUey&Jfi, 

^^^^^^^J^S^^^^^nsa a Costantinopoli, gli 
ambasciaion'di dermania e Francia d'accordo 

Dalle informazioni che abbiamo avute pos
si aî io presagire,? <che, la, maggioranza degli uf-
fìei isi •prònuncierà^ ^p^ii^rigetto^^tdéU^-Ì,Cpflyen-

L^orior. Lanza presidente dell* Ufficio VII 
sì è dichiarato pel rigetto ritenendo come 

soluzione dM^fprobleìnalJosì igl'riye^èi che 
impegnevel|biBji|^,pae;se MjAi^ dì 
oltre un miliardo. (Popolo Romano) 

•III-

'fl^'i '-. ' • ' - : 

. . , . ; , ' ; : . ^ . ^ ì - , ^ 

•ti:!-- i liti"dispaccio da Parigi dice: 

Nelle prime sedutsi, parlamentari, il mìni-
':- - • : ! J ^ ^ 

I i 

stero deUà gAierra iiepótra^ sul banco.della 

<•: 

f zazione dell esercito terntonaie, sui riordi-
^ a m q n ^ ^ J e l s i s t e m a t i l e zone militari, e 
• siiUa creazione, di uri sotto-segretario di,Stato 

- ì^t 

m 

I l !<.•( .ut. 

al Ministero dél^F, 
I l r 

> ' •V ' ' 

mf j ' i 

r -

' J | i 

' ; . • . • ''••^ 

. T ^ ' ' 

•-i » 

^ B ^ ' -

hMf" 
'k''-

. • - ' 

\ Mandano dsi^Parigi, 6 maggio. ; -̂̂  -
r « Martedì prossimo avrà ;;luogo a Versailles • 

lina riunione generale della Sinistra rèpul)-''̂  
blicaBa|;nu cui:! sì* discuterà la questione ,^el-
d^ammstia..-:..^ . >.. • - ••+^^ 

1 : 

o 
-\ - V r] 

Il nome del coraggioso salvatore è Temo-

•^^^^r-^. f "^ _ 

t^\ :^-J>,^. . - ' ^ . ' ^ i f t ^ 
^ y\-'. é. I 

^Silèréde^cìiÉ^la grande^Inaèg^oi^ìinza de'stiòì^ 
•memfc si approverà nn-i^ixliiii^''^& giorno ^̂  
motivato, pov mezzo del quale si limiterebbero 

;̂ a fare appello alla clemenza del Presidente 
••della.RepHhblioa-che^pgrasi sarà esercitata 

(Agenzia Stefani/I 
COSTANTINOPOLI, 8. - - Savfct fu n S ^ 

nato ministro di giustizia — Kemal mimstro 
d'istruzione. 

BERLINO, 8. — Il MoìvitoreTM^^pero 
•i»atotlP degli affari di Salonicco, dice cliB 

li 
^ 

do 
jfgog}» altri rappresentanti esteri, fecere, passi 
tf^%^^^ ?"^*^ per pi\<jteggere i cristiani .dî , 
l^aloiiicco, e procedere ad una severf||fcchie

sta., r^ ir-Granvisir dichiarbssi pronto a pven-
dei-é tutte queste misure.' l ì Sultano jece,_e-
sprimere agli ambasciatori dì ' Germanl^e ' di 
Francia il suo vivissimo rammarico, promet
tendo che i colpevoli ^ î̂ ,J-puniranno;•sfe^Qî ^^^ 
.mente.; ,^.,-. . ; . : : : ' • •,••:/.• ., ^ .•.• •- '^••>'' •. 

Ì A P H I D , 8. — CVm^ràso —- l i ministro 
delle finanze, combattendo l'emendamento' di 
Cardevastendente adìfferireil pagamento'del 
debito fiottante,, dice che ciò produrebbe una; 
conflagrazione di affavi che è iimpbssibile i&àm 
alle imprese private la regìa delle dogane; e! 
deiitabacchi, e,.soggiunge che ì delegati delle 
borse domandano soltanto l'ammortamento pri-
ma delrepoca proposta. 

N B B A , '8; '^mCamera dèi ' Cow^mt^^ 
ampbell'^:^nnunaia che intepjUérà , Wiìspiri 

. perchè continua ad essere ^ai-SèrVìî ió d'Xn-

. ghìltèh'a, e quale parte dì azióni i l - ICèdivè 
-- • . j " • « q = • ' l ' I ' ' • 

riservò all'Inghilterra e quando U Càmera 
discuterà ciò e la missione di Cave. ,^ 

mM,Ì ^ 11̂  Times ha da S e n e . cKe 
.A' ins\^^reziione Bulgara-^va •estèndendosi sii 
;..iP,odope e^mmaccia di prendere sene propop 
zioni. La Turchia viv spedisce continuamente 
.le truppe disponibili. .„,,, 
- II DaUy"'Néios dice che ^irgovernatore He-

, wercy telegrafò ieri che sono scoppiati dei 
tumulti inelle Isole Sottoveat 

• • ' ' --.'^.i'- ' • • • . - • - • ' I '• ' i 
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( ^ m-y-m:^-'^--

l a rgamente , >) 

irt 

SaEUfap,.4̂ K^̂ *''̂ ^̂ *> '̂^̂  ^9Sgva, riiijunzjti al 
inandatd^ Afcî sfX'J'iyB'̂ opon^ 
provai ohe::la dimi.̂ sipne^1ió'h aia accettata ma 
invece gli veng^i accordato lin congodo dì due 
! • ; : • . • • . • • • • • • , ! • ' ' . mesi. 
; Vien posta in discussione la, .conclusione 
d@l]a,!;ilà'.opQsta della Commissione d'inchiesta 

••7 

Ml-^iftomento di andp,te in:mac,Ghina ci giunge'^ 
ii:seguent;e telegramma ch^col, rnassiniO' pia-
;cere pubblichiahiò': ^ - ^ 

a Adria 9. ore 12,20. . 

'Iprprpvjgionata per ^ nn >^amlo :̂ ì^m andata. 0: | 
HtoruQ le truppe non incontrarono gli.:in^::{ 
sorti.;. ..̂  • • r^' 

,:/^aÉNNA,8.:#l|Andrassy••è partito per Ber- ' | 
l i n o . . - ' :,.':';" - •'•; 

-^ Gontfàriafìiente alle vocili 

" . .; 

1' 

^?ÌTS 

A^'it -

« ueir Istituto d'eiducazlouefcmminileiu Mon-
'•« tagnana sĵ ess}!,,. cotidotto da non So qual 
'(( r^zza idi monache,;ma certam'ente da mo-

'\5:r|kche i f e , tengO|jekaltrÌ^ieci .O'dbdiciU 
.•«siVnili Collegi; ebberìe ognuno sa che il de-
:•«.bolo delle madri amorose è'quollo di rac-
« coniare l'esito Jìnale dogli stndi-;^i saggi ecc., 
te della loro prole; arrivati il quebto puutP 
'̂(cdo^ '̂chife'si'alla signora;: à questi' sagglMutei'-
ft verànno 
« cande? quale non fu la mia meravigllS'-'fféV^ 
« sentirmi rispondere; lo mvidri od altre domse 

••« si, nui i padri od ultrì •uomini' sono rìgoro-

mente i genitori delle edu-

parIamaat^,.doprai-r eìezm|i^.di Farina, nel 
collegic^ tli^Lóv3;htdj^ per ràniiullàibèrrto. 

; \PiercmtQni Q Vastarini combattono questa 
Conclusione,, che ò. sostenuta da Tohdiy.Masr 
sa^Pé'"'^Castagnolai Stefano è viene approvala 
dalla Camera. ^-^ 

A-pprovasi senaa discussione la j^roposia 
di-dia stessa Cammissioue per V aimuUameuto 
deirtdezione dì CepQli nel CollegÌói«*di Serra-

. s t r e t t a ; - •• / •;" •••;;̂^ ••• "• '' •" \̂ :, 
• viene ahni^l^^iata\nla ihterrógazibpe di M.aÌf 

san al n:i^ii:istro;4|gh.esteri direttala cono
scere quali disposizioni furono prose dal go
verno pei dolorosi fatti di Salonicco, onde sieno 
tutelati i nostri concittadini colà residenti," e 
la causa della'giustisfia e deir umanità. , 
^"MMogàri risponde dicendo che il ministero 
venne immediatamente inrormaio dei fatti ac-
caduti e'immcdiativmeatQ ordinò che due fre-

yKi'ir.J -•^•7-:-

jkl^^yv.Ero Grotto fu posto m liberta. 
«La-seziotìe d'accusa d i VeA^^fe^euten-

'ir 

' 1 . 

efc «zìo non farsi luogo a;̂ i 
. Còme è .«otOj'^*'"^^^-^^'^ Grotto era,'stato, 
arvestittò'teinpo fà^ per^Jì^di^ie : ^eU'^virtotSi; 
giudiziaria cfi'Rovìgo, in sis^uìti);^ altri;'^à^-^" 
resti avvenuti in Adria, , :ii;i .̂ ;̂ f'̂  t-' -' -

^RAGUSA, 8. —• 
corse i^soccorsi in dé'rlaro àgli insorti nòni 

^ 

•! 

'iS 

«|. 4 <i.-'i 
^ 4 j X 5,.- ; ;ms 

}\ 

H 

furono sospesi! 
Il presidente del'Seriato' del Montenegro jìi,| 

,atteso,jl^i,^5dir(itto a .Yienna.̂ ^̂ ,̂ ,̂ . /, . :-ig.; ^ ' 
' , .'BERtffil^, 8, -T-^'li^-copvettta Medusa ebbe 
à'tordine d'mudare>a'Salonicco^*,"*^^^ 
^ là-ìtussia; h a u S ^ ^ W ^ e U e xé^^ Salo-

\ 
u 

4 

'i 

icco. mcc 

' -

^ ^ 
• : > 

Allora, davantr'ad una notizux cotanto dolo-
yo^a, quanto imprp\^eduta, noi ci siamo aste|v 
niftì da Ogni' parola, volendo lasciare aUa gii^.^ 
stizia libero canipò •dl;|̂ ppurare^-^gU ii^|izi^e-
sisteuti a carico deli'avv! Ero Grotto,' sicuri • 
come: eravamo che'la sua innocènza isareljbe 
eniersa.luminosamente. ; •' 

Non ci ev|ì,v4W^ ingannati. ' 
AU'avY.' El'PG^mWò;''deUa,cui amicizia tutti 

K . • .' ; I » I- i I V ; ' - - „ ' ] I !• ^-

•̂ si onoravano, e che W l a . s u a città^dÌ,^J|V4nai> 
f̂  era unì versai mente • stimato ed' amato, cosi che • < 
.dai suoi concittadini fu eletto. Consigliere co-, 

miniale, viehe resa piena giuslizia,elasuu 0-
neslà d'uomo e di cittadino splende, dopo sì^ 
;dura prova, più dì'prii|ui^ 

Se la parola nostyfi^pptós^e cathlieUare d a ^ 
suo animo delicato le terribìii emozioni patite 
0 per colpa deiràlirni malevolenza 0 per colpa 

-.— 

n-^s 
\m * •<'• ih 

^l-H'.V.-' - l i 

BUKARÉSTv-9. —• I l gabinetto fu costituito 
ĉon ..Mandachi, ' Oostachi alla presidenza; è la-

.^vpri .pubblici,,{33rattìauu alle finanzoy Cogal-
' i 

" M I 

cineanu^aj^h es A '̂ériièscu all' istruzióne,' 
Le n:òmine*-;dei mihistrii::della giustizia ,6, della 
guerra sono ancora indecise. •• .\ 
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ANTOSO" 'STEFANI , gerente^i'espovlsàbile'. 
' » ' i-vn'ij^ta4tfc.fcB 
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:.Mediaiite unaiuoyo .estratto preparato nel 
laboxatorio Chimico Enologico di G. Periné 
Cpn% di Coggiolà (Novara). Si fabbrica 
,a|ÌJMpte una quantità di Birra a cent. 14 
àTlìtiMD, d i ' ,9^ ta e gusto igipìca, ,pet: 
nulla: Inlpriore a tutte le, altre Bivre di 1*̂  
q}X^iiìx. (Vedi avviso in 4^ pagtnaj. 
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,̂ con Fafc|iricà;d'Apparecch Òrtopeflìcì 
pelìarì'N. l^amaggi^^ è garanzia dei molti Q: dist 
nezia, e .pròtinci^ìjfeliiykoffe, e ad utilità:di tutti (quelli cHé â  

1''estero; • 
•privi per 

1 1 

j , r̂  

i s 

i 

U T ' 

'a. 

#liilsB potrebbe procacciare quei t'an/az/f/f imito ambili che sì •ii|ij,na;se'rveri-
dòsi di questo sistema. ' ' • : ", :,' 

Una prova poi irrefragabile di quanto è sopra esposto, l a , sH può desygiere^ 
dalle maìle riccrc/ie che/pervengono per* ipr.ocuraj'si.cotesto CÌjMÌ4^f'e. dai mi^ 
m ero sissimi ed inmnir astati mc^^^ esso otiennii. - ..^ 

"'••'Si tratta anche per le deformità dr corpo. *̂à,â  
» W e i i e ^ | a , S . v Marco, Frezzeria, N, Ì827,'P piano nobile, Casafen^^^^ 
dei Bàrcarbli, vicino al Campo S. Fantln. Si riceve dalleilO .ani alK'^ pom. 

•'• (3S[.r]257). • 

»-
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, 1 1 sqttQ^firil^ji .pregl;^,avvisare, che. stai^ilarargamentp stradai^,, 
la,sua Farmacia^^ ,̂con annessovi Magazzeni^vènné-provvisonamente tra
slocata, dirimpetto al Caffé Cantè, Gasa Olitieri N.-4^§7. Ren-e pure 

pIplQ/cl-ie la suddetta'Farmacia trovasi fornita d'ogni soi!|e di Specia-
Oggettl dj Chirurgia ecc. ]^:^^.^j''" ^^'•^:^:1'•'•:.•:':' • 

• : • 1 ^'Farmacista al Carmine-
•^tws^?', , . ' ji&-'-.t±irt* ì^^t^Silit£4m£^ 
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Queste PILLOLE purgano do'cVrtì̂ inte senza disturbarft lo stomfCo,:e gli altri visceri, e ' s t e a o 

di:'sa"Hèue, att8cchî  rièrVosì; é^i'adfry VcHlgì̂ ^̂ ^̂^ dì ciiore e mali di testa in'pìèSìarì 
fiammìzìoaedìi ventre, nopchè lìfègèMha dalla GOTTA. 
I • ' ,OsQi,SGRlolff«;oniifiD^^ Pillole, cdi^munìu d ^ i ì r e S JJ. Gasparioi. Qosla L. UNA coarrelHiva 

SJ;Sp̂ edisce franco a Jlomiĉ ^̂ ^̂ ^ il K ĝao per L. 1.20. | . n̂ ji •"itf^"#;?Ts^ì--
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Umìsii SCRIGNI ehe si acquistarono ormai una fama moìadìale peli loro insuperabile filcyrazza, 
oonlro il tuoop.^^ le infraslonl, nonché pell'6%awtoww e»#(»*iòr ottenneroà premiò In 
tutte ìe esposizioni universali. , ; . 

Si ricevono purè commissioni per pprta di ferro m^ognì gra|i |teza, ga^tìte de) pari contro ^^ 
fiioco e le mfVazioni, nonché per serrature d'ogni gènere delia stessa (abbrica. 
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COKTRAJhTAttOftl 
LA 

SIGLATURA 
Ccttl'uio 4i guesto dentifrìcio ben conoiciut^, impitgtto in itmpUc« bilione suHo Ateagir* dei hnciulli ch.i; ftnno i. tifanti, se tis 

etlMiOB In Boriitft aiojifi <-rifi ê  aens» ddori. Ilac. L, t. ~ lairnMlomis evpl leat lVA a^luvla r r a n e a , - FASI&I: Bepofilto CfU-
tfftlfl SEIIABABBÌL L Suft Ke&iSiMtrt. — Ondo erìtara.Ie falAÌfiq»ìoni ìndirifxjirii AÌ noJttrî speciali depoiitun* r-

JgcDiia generale por l'iulia A. MANZONI B C , % Milano, ri» deiì^ £*U, 10. 
^Vendita in PaJJoVa nella farmacia '̂  

• l ' r 

, . - i t i c e l i ^^^«: . • • . . . ".-.- •i'xc^--^f, •!,.' .^:.^^^- •ii-'j-V'^ft^y^ 

I ' ' . - 'y nTTT \i™^TOTrrT 

ANTICA 
I • , ' '-.'M-^.I(^J ^ r-''.f' f_^-^\-'-h 

I 

L • ACQUA 
•J^ 

V='5/ì: - 1 — ^ -:m^ 
, _ ^ ^ ^'FERRU^ISlQ^C: 

^ I ' 

L'acfnm dcll'Aailscn F©Mt© «IS . l ' e j o è'Wàle.t fcrrugiriosela'più ricca di carbo
nati (li ferro e di soda e dî ĝaiz carbonico, e per conseguenza la più .efficace .e la mc^ 
glio • sopportata d£V 4̂(3i>oUv.X âcql̂ •̂,*U F^Jw, oltre essere priva d^eljà^ssp p)ae .esiste ÌRS 
quella di .necoetr,(>.,(vtHÙ: analisi Melandn̂ jVrCô ^̂ ^ '̂'',WP dì. chi ne ijsa, vfTre al co^ifrpn,!^^:; 
vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e gozosa. • - . , . ' 

È dotata di proprietà emincmtemcntàricostitlidhii O'digestive,'e serve mirabilmente" 
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PIOVE,, SetlìiÌ!fFilippp.;-^iBnEStìA,^Farrascià Zi-dei Giovajni*;^- UDI^EJ F8rm;?ièi Biasiiìl Llliglii*Aiit 
Ed in tutte, le-primarie ferinrcio del Regno. -^ Ai Farmacisti si accorda lo scbdtò coosneto; 
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di; quanti, a àbi ne provengono dairestero. 
«la fede di che rilascio il presente. 

aLorénzo tl.r Oàrton 
Medico primario OspédS Móma. > 

, .^paccilipiDèPtlluli per imitatori e peifezionatófi^lf Fernet-Branca, avveniamo, che dosso non ptìft 
pub da nessun altro essere fabbricato né: p r̂fezipnfilo, ^Qtchh vpra 8peci(iWà dei fraieUiJ8ranpa:$jtSi^ 
B qualunque ?ltra bibita^iìer quanto porli lo ^igieso di,F|ni?t ^oii pcM m m ^ ^ 
effetti igienici che sì ottengono col FernetBranca e per cm ebbe il pìluso diMholle celebrità med 

. H JeUiamb quindi iti sull'avviso il pIBBMo per he sì guardi dalle conlranazioni, avvertendo che ogni 
bqliiglif pria'uba etichetta:colia firma dei A âtelli Brancs(;Ai5.,/e juiiiaidaf/oapsula timbrala ai seccojiè^ 
assicurala sul collo dellê boUiglia con .altra elichella portante la s:lfssa ;firfln̂  . ^^^ 

;iùfe? ,rt ii iocrt si uti e, che non teme certamente le concorrenze di 
Roma, 13 Marzo 1869 

^ I 

«Da'̂ quàlche tempo mi prevalgo nelle mìa pra*' 
lica 4el Faril@l"Er#Joa, i l l ra te l l i Brancs e _.G,, 
dlMyanOî ê SiQCome incontestabile ne nscontraul 
vMggic^ M % f pres te intendo dì centrastarW 
casi speciali nei quali mi scrabrò ne convenisse 
V usófgiustificalo daLpieno siiQCjî ŝ v: , ^ ^ ^ 
; «1, In tulle quelle circostanze la cui e; ne|M 

cessarlo eccitfre là potenza digestiva, etfìevolita dâ ^ 
qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce ulilis--
Simo, potendo^prendersi .nella .tenue dose dì uaV' 
cucchiaio al giorno commisto coli* acqua, vinp o 
caflè-

• is.Allorchl'lì'ha bisogno, dopo le (ebbri pa-, 

•r. 

I I 
f r 

I 

^ . 

può avere dalla iJircnione della l'onte in lìrescia e pres.so j JL^armacisti in ognicitt^,,,, 

Alcuno dei signori Farmacisti tenta .porro in commercio un'acqiia, che:;^3^nasij|pp/T 
veniente dalla Valla di Pejo, che non esiste, allo scopo di confonderla colio'rinomate 
Acqase «la l^cjo . Pei* levitare l'inganno, esigere la-tìàpsula inverniciata in giallo con 
impresso i^,aiillf a. F^asite B"e.|o ^ K«6r?5:l»eÌÌi.-' 

• Bep«)iwii|.« vìfBiB«-5s>a|»5 i:av l'^JHift-va pn<^sso « sij/. ̂ CIMEaQTTO imimiVia 
Falcone N. 1200 A, ' " " 

n 

l 

comodi, il'liqijoi:^ suddelto, nd modo é dose; coma 
sopra costituisce una sostituzione fecilissima. 
' ' «:3. Quèî tBgazzì.di tèmperamentp tendenle^ij 
4infaticoche si fecilmeBle. vanno soggetli"ai)dì8lurbi 
ài .v9pire,,M4%afimaw'vWn̂ ^ »empo, de 
bilo e dì quando in quando prendano qualche cuĉ  
chiaiata del Fernèt^Brffl^^lòon si avrà, l'incon-
veDiénte dì amministrare loro si; frequeotemente altri 
antetmiatici. ,J., , ,; 
- . . « 4 . .Quelli che hanno troppaconfidénz» co! li
quore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno,, 
eoa vantaggiò? di. loro salute,, ,pi,eg|ip prevalersi del 
FerHQl-Branbf^nelle dose sg^ispn^te, 

• «5. Invece di ìDcominciaré d pranzo, come 
molli fanno con un biccHiere di Vermdut, : assai 
i\Ù proficuo iprefdfife un cucchiaioM%.Her,«al-
' màim iucchìarino comuw. come ho, pê  mio. 

Napoli Gennaio 4870.. 
Noi sottoscrilli, medici ̂ déir Ospedale Mimici 

dìi,s, .R3fli)ele*-Q,v,§* nairogosto 1868.firano raccolti a 
folla gli jnfermi abbiamo, nell'ulVmaJafuriata eòi-
demia Ttfosa, avuto campo di espenmentare d 
Fernet del fratelli Branca, dî Milanoh 

Nei convalescenli dì Tifo alfelli Uà dispepsia di-' 
pendente,4Ar|piPPÌa del ventricolo abbiamo colla 
sua aramilistraiìone ottenuto sempre ottimi risul
tati, essendo una dei ndglipò tonici amari. .- : 

Utilé'pùre lo trovammo come /e&6iri/'«5'o che 
0 abbiamo sempre prescritto con yaptaggio in qdai 
casi nei'quali era indica la china.' -^-\'5'^. 

; Ditòr Carlo VittòrelN 
Potior Oiuseppe Fflioctiti 

, Dottor.LiMÌgÌ>Meri n 
i^riano Tofarellv, Economo psovvediipr̂  spnp 

le firme dei dottori : Vittorelli, Felicetli ed Alfieri. 
Per Waomi^óW'Mfiith 

fiav.^iargeUp, Segr. 

' ^ ^ 
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^rfsioi 
cotìéiglio, veduto praticare c o n » s o proniìo. 

f Popò ciò debbo una parola di encomio ai 
signori Bconca, che seppero conferio0aré;un hqwora 

i..i,,i.|,i.«(jiV!!l|.Wj|.uilllU-)UILI! 

iglF Ospeiale GeEerale C M e 
DI VENEZIA 
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ì ir. 
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Si dichiara' essersi esperilo con vantaggio di al-
'̂ ciiui infeî mi di questo Ospedale iMìquòredenorài-
,nalo Feff3e^i&:»^ea, e ,pr,eci8amente ;ÌQ caso dì 
ideoojemHd atonìa dello,stomacp»,nelle quali alfa-,. 
zioDi riesce un buon tonico. 

'Per il Direttore Medicò 
dotti Verga 
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